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Isernia - Sono centoquindici i lavoratori che rischiano il posto

Mobilità alla Manutencoop:
’La politica fa finta di niente’
Duro affondo del segretario Filcams-Cgil

ISERNIA - «Centoquindici
lavoratori rischiano il posto
di lavoro e la politica in Re-
gione fa finta di niente».

E’ lo sfogo di un amareg-
giato, ma determinato
Franco Spina, segretario
regionale della Filcams-
Cgil Molise, che ieri matti-
na, presso la sede della
Provincia, ha tenuto una
conferenza stampa per illu-
strare la situazione dei di-
pendenti della Manutenco-
op, la ditta esterna che si
occupa, a livello nazionale e
anche in Molise, della puli-
zia dei locali scolatici.

Nei giorni scorsi la Ma-
nutencoop ha informato i
lavoratori di aver attivato
le procedure per il colloca-
mento in mobilità di quasi
14mila dipendeti in tutta
Italia; di questi ben cento-
quindici sono molisani. La
politica, al momento, tace.
Unica voce a levarsi a tute-
la dei diritti dei lavoratori
quella della Filcams-Cgil.

«Dopo la crisi dell’Arena,
della Fiat e della Ittierre,
un altro duro colpo è in ar-
rivo per i lavoratori del Mo-
lise. - ha spiegato Franco
Spina - Sono centoquindici
i lavoratori, per la stra-
grande maggioranza don-
ne, che rischiano la mobili-
tà. Si tratta di lavoratrici
di quaranta o cinquanta
anni per le quali è oggetti-
vamente difficile pensare
ad una diversa collocazio-
ne. Il paradosso è che men-
tre la Manutencoop annun-
cia l’inizio della mobilità, i
politici si azzuffano sulle
solite questioni di lana ca-
prina, parlando del sesso
degli angeli, sovente impe-
gnati in convegni che mo-
strano il Molise come una
regione dall’economia flori-
da e ricca. Un’immagine di-
storta della realtà, che coz-
za con la situazione di cen-
tinaia di lavoratrici e delle
loro famiglie in difficoltà
per l’annunciato stato di
mobilità. Cosa intende fare
la politica, la Regione, di
fronte a questa situazione?
O si vuole continuare a far
finta di niente mente l’inte-
ra economia regionale si
avvia alla paralisi?».

Parole dure, quelle del
segretario della Filcams,
Spina, che ha annunciato
che già nei prossimi giorni
chiederà un incontro urgen-
te con la Manutencoop per
capire «se oltre alle motiva-
zioni economiche, legate ai
minori trasferimenti dal
Ministero, ce ne sono altre
di altra natura». Seguiran-
no, a stretto giro, incontri
con il provveditorato e con
la Regione Molise. «Dal
provveditore vorremmo sa-
pere come sarà garantito il
servizio di pulizia delle
scuole se verranno posti in
mobilità i centoquindici la-
voratori così come annun-
ciato. - ha ripreso Spina -
Dai politici in Regione, in-
vece, vorremmo sapere qua-
li azioni si intende porre in
essere per salvaguardare la
situazione dei lavoratori
del settore. Sperando che si
vada oltre la cassa integra-
zione, perché praticamente
le maggiori realtà lavorati-
ve del Molise hanno già
adottato l’ammortizzatore

sociale. Si sta pensando a
come reimpiegare le cento-
quindici lavoratrici della
Manutencoop, oppure si
continua a far finta di
niente? Di questo passo il
Molise diventerà il deserto
dei tartari».

Un mese di tempo, que-
sto il termine ultimo con-
cesso dalla Filcams-Cgil
all’azienza e alla Regione
per trovare una situazione
che limiti i danni della mo-
bilità per i lavoratori. 

«Allo scadere dei trenta
giorni - ha chiuso il segre-
tario della Filcams, Fran-
co Spina - scatteranno
eclatanti manifestazioni di
protesta, fino all’occupazio-
ne della sede del Consiglio
regionale».

Francesco Bottone
effebottone@gmail.com

L’attualità

Isernia - Bocciato Melogli

Scuole sicure,
l’IdV rilancia
i prefabbricati
ISERNIA - Scuole sicure,
l’IdV preme per privilegia-
re l’opzione delle strutture
leggere al terminal di Le
Piane.

L’anno scolastico è ini-
ziato tra polemiche e ma-
nifestazioni di piazza, ma
genitori e alunni sono an-
cora in attesa di strutture
sicure, in grado di resiste-
re ad eventuali scosse tel-
luriche. A rilanciare la
questione interviene il
gruppo dell’Italia dei Va-
lori in Consiglio comunale.
«E’ da maggio che si par-
la di soluzione definitiva
per gli edifici scolastici e
invece Isernia è ancora in
attesa di provvedimenti. -
tuonano gli esponenti
dell’IdV - Dal terremoto di
San Giuliano di Puglia,
nel 2002, sono trascorsi
ben sette anni senza co-
struire nessuna scuola an-
tisismica, pur essendoci
state tante promesse in tal
senso dalla Regione e dal
Comune. L’amministrazio-
ne comunale ha il dovere
di dare delle risposte chia-
re, purtroppo il tempo tra-
scorre senza trovare una
soluzione. Noi dell’IdV ab-
biamo avuto da sempre le
idee chiare per risolvere le
difficoltà immediate, i
doppi turni, spostando gli
alunni in strutture prefab-
bricate. Quindi program-
mare per un periodo di
massimo tre anni la de-
molizione e la ricostruzio-
ne delle scuole nei siti at-
tuali». Già nel mese di
aprile i consiglieri comuali
dell’IdV hanno lanciato
una proposta rimasta però
lettera morta: il reperi-
mento di strutture leggere
da posizionare all’interno
del terminale di Le Piane
in via provvisoria, «alme-
no fino a quando le scuole
non vengano abbattute e
ricostruite a norma». Per-

ché proprio Le Piane? «Per-
ché si tratta di un’area
completamente urbanizza-
ta e destinata saltuaria-
mente ad eventi fieristici,
dotata quindi di allacci
per corrente e acqua, idea-
le per arginare il proble-
ma scuole con strutture
leggere in tempi brevi».
«La maggioranza ha ge-
stito in maniera errata il
tutto. - riprendono gli
esponenti dell’IdV - Avreb-
be dovuto cercare di sbloc-
care una situazione preca-
ria e incerta sin dal 2002.
Sono passati sette anni e
nulla si è mosso in tal sen-
so, con tanto di Governo
regionale amico. Adesso è
ora di muoversi e di farlo
al più presto anche perché
i tempi tecnici di realizza-
zione delle strutture legge-
re si aggirano intorno ai
quattro mesi. Più il tempo
passa e maggiori saranno
i disagi per gli alunni, il
personale e i genitori. Nel
frattempo ci si è trovati
ancora a fare i conti con i
doppi turni e con tutta
una serie di rimbalzi di
responsabilità senza che
gli alunni e i genitori sia-
no stati serviti adeguata-
mente».

Una bocciatura su tutta
la linea per la maggioran-
za, dunque, da Cosmo
Tedeschi ed Edmondo
Angelaccio, che ripro-
pongono l’idea: «Invitiamo
di nuovo l’amministrazio-
ne comunale a voler af-
frontare e risolvere defini-
tivamente il problema
scuole sicure. Se tutto ciò
non avverrà nel più breve
tempo possibile saremo co-
stretti ad ulteriori azioni
amministrative, convocan-
do altri Consigli comunali
e conferenze stampa per
far emergere chiaramente
le gravi responsabilità
della maggiornaza».

L’appuntamento
Per un’iniziativa di solidarietà promossa dall’assessorato provinciale

«Diritti a colori», arriva il Gabibbo
Il simpatico personaggio di ’Striscia la notizia’ sarà a Isernia

ISERNIA - Il rosso del Gabibbo renderà ancor più colo-
rata l’iniziativa di solidarietà «Diritti a Colori».

L’evento consiste nella preselezione dei disegni rea-
lizzati nelle regioni Molise e Campania ispirati alla
Convenzione sui Diritti dell’Infanzia, proclamata
dall’Onu. Questo il programma per la giornata di saba-
to: ore 11.30 presso la Sala Gialla della Provincia con-
ferenza stampa di presentazione; ore 15, presso le sale
del Museo Maci, sito nel palazzo provinciale di Via
Berta, partirà la preselezione di «Diritti a Colori». I
bambini potranno assistere allo spettacolo del Centro
Teatrale Corniani e incontrare il Gabibbo. Seguiranno
le premiazioni dei vincitori regionali, condotte da Eli-
sabetta Del Medico. Nel corso della festa saranno
premiati i disegni che concorreranno alla selezione fi-
nale del concorso che si terrà a Mantova il 22 novem-
bre 2009. «La Provincia di Isernia, da sempre sensibi-
le a iniziative finalizzate alla promozione e alla difesa
del benessere dei bambini e della famiglia, - ha dichia-
rato il presidente Mazzuto - non poteva non recepire
questa importante iniziativa che ha l’intento di pro-
muovere i Diritti dell’infanzia. La Fondazione Mala-
gutti Onlus accoglie nelle sue comunità bambini prove-
nienti da situazioni di disagio, abusi e maltrattamento
impegnandosi quotidianamente nella tutela dei minori
all’interno delle proprie strutture e rivolge la sua im-
portante azione sociale su tutto il territorio
nazionale».

Dopo la recente sentenza del Tar Lazio

Graduatorie dei precari,
la Gilda prepara i ricorsi
Per tutelate gli insegnanti della provincia pentra

ISERNIA - In attesa del
decreto legge ’Salva preca-
ri’, garantito dal Ministro
Mariastella Gelmini, la
Gilda provinciale rende
noto che si stanno predi-
sponendo i ricorsi contro
l’inserimento ’a pettine’
nelle graduatorie, cioè in
base al punteggio e non in
coda, voluto dall’Anief.

«Dopo la sentenza del
Tar del Lazio infatti, colo-
ro che hanno ottenuto
l’immissione in ruolo ad
agosto potrebbero vederse-
la revocata a favore dei
colleghi, provenienti da
altre province, con un
punteggio più alto», spie-
gano dalla Gilda. «Non si

può favorire la mobilità
del personale a scapito di
chi da tempo aspettava di
ottenere un incarico - ha
affermato il coordinatore
provinciale Antonio Vi-
scosi - stiamo preparando
un ricorso proprio per ga-
rantire a questi docenti la
tutela del posto di lavoro,
già assegnato e per assicu-
rare loro la tranquillità
necessaria».

«Per gli insegnati inte-
ressati all’annullamento
della sentenza del Tar, -
aggiungono dalla Gilda -
si ricorda che la sede di
Isernia è aperta il martedì
ed il giovedì dalle 16.30
alle 18.30».

«Io concilio, e tu?», firmato il protocollo d’intesa
ISERNIA - «Io concilio e
Tu?» è stato questo il titolo
del protocollo d’intesa fir-
mato ieri mattina presso la
sede della Camera di Com-
mercio di Isernia dalle va-
rie associazioni di catego-
ria.

Gli accordi appena sotto-
scritti alla presenza del
presidente della Camera di
commercio, Luigi Brasiel-
lo, riguardano in partico-
lare i settori agenzie di
viaggio, tintolavanderie,
autoriparatori, mediatori
immobiliari. Accordi a tu-
tela degli utenti, ma anche
degli operatori nei vari set-
tori imprenditoriali della
città e dell’intera provincia
pentra.
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Isernia - Sono centoquindici i lavoratori che rischiano il posto

Mobilità alla Manutencoop:
’La politica fa finta di niente’
Duro affondo del segretario Filcams-Cgil

ISERNIA - «Centoquindici
lavoratori rischiano il posto
di lavoro e la politica in Re-
gione fa finta di niente».

E’ lo sfogo di un amareg-
giato, ma determinato
Franco Spina, segretario
regionale della Filcams-
Cgil Molise, che ieri matti-
na, presso la sede della
Provincia, ha tenuto una
conferenza stampa per illu-
strare la situazione dei di-
pendenti della Manutenco-
op, la ditta esterna che si
occupa, a livello nazionale e
anche in Molise, della puli-
zia dei locali scolatici.

Nei giorni scorsi la Ma-
nutencoop ha informato i
lavoratori di aver attivato
le procedure per il colloca-
mento in mobilità di quasi
14mila dipendeti in tutta
Italia; di questi ben cento-
quindici sono molisani. La
politica, al momento, tace.
Unica voce a levarsi a tute-
la dei diritti dei lavoratori
quella della Filcams-Cgil.

«Dopo la crisi dell’Arena,
della Fiat e della Ittierre,
un altro duro colpo è in ar-
rivo per i lavoratori del Mo-
lise. - ha spiegato Franco
Spina - Sono centoquindici
i lavoratori, per la stra-
grande maggioranza don-
ne, che rischiano la mobili-
tà. Si tratta di lavoratrici
di quaranta o cinquanta
anni per le quali è oggetti-
vamente difficile pensare
ad una diversa collocazio-
ne. Il paradosso è che men-
tre la Manutencoop annun-
cia l’inizio della mobilità, i
politici si azzuffano sulle
solite questioni di lana ca-
prina, parlando del sesso
degli angeli, sovente impe-
gnati in convegni che mo-
strano il Molise come una
regione dall’economia flori-
da e ricca. Un’immagine di-
storta della realtà, che coz-
za con la situazione di cen-
tinaia di lavoratrici e delle
loro famiglie in difficoltà
per l’annunciato stato di
mobilità. Cosa intende fare
la politica, la Regione, di
fronte a questa situazione?
O si vuole continuare a far
finta di niente mente l’inte-
ra economia regionale si
avvia alla paralisi?».

Parole dure, quelle del
segretario della Filcams,
Spina, che ha annunciato
che già nei prossimi giorni
chiederà un incontro urgen-
te con la Manutencoop per
capire «se oltre alle motiva-
zioni economiche, legate ai
minori trasferimenti dal
Ministero, ce ne sono altre
di altra natura». Seguiran-
no, a stretto giro, incontri
con il provveditorato e con
la Regione Molise. «Dal
provveditore vorremmo sa-
pere come sarà garantito il
servizio di pulizia delle
scuole se verranno posti in
mobilità i centoquindici la-
voratori così come annun-
ciato. - ha ripreso Spina -
Dai politici in Regione, in-
vece, vorremmo sapere qua-
li azioni si intende porre in
essere per salvaguardare la
situazione dei lavoratori
del settore. Sperando che si
vada oltre la cassa integra-
zione, perché praticamente
le maggiori realtà lavorati-
ve del Molise hanno già
adottato l’ammortizzatore

sociale. Si sta pensando a
come reimpiegare le cento-
quindici lavoratrici della
Manutencoop, oppure si
continua a far finta di
niente? Di questo passo il
Molise diventerà il deserto
dei tartari».

Un mese di tempo, que-
sto il termine ultimo con-
cesso dalla Filcams-Cgil
all’azienza e alla Regione
per trovare una situazione
che limiti i danni della mo-
bilità per i lavoratori. 

«Allo scadere dei trenta
giorni - ha chiuso il segre-
tario della Filcams, Fran-
co Spina - scatteranno
eclatanti manifestazioni di
protesta, fino all’occupazio-
ne della sede del Consiglio
regionale».

Francesco Bottone
effebottone@gmail.com

L’attualità

Isernia - Bocciato Melogli

Scuole sicure,
l’IdV rilancia
i prefabbricati
ISERNIA - Scuole sicure,
l’IdV preme per privilegia-
re l’opzione delle strutture
leggere al terminal di Le
Piane.

L’anno scolastico è ini-
ziato tra polemiche e ma-
nifestazioni di piazza, ma
genitori e alunni sono an-
cora in attesa di strutture
sicure, in grado di resiste-
re ad eventuali scosse tel-
luriche. A rilanciare la
questione interviene il
gruppo dell’Italia dei Va-
lori in Consiglio comunale.
«E’ da maggio che si par-
la di soluzione definitiva
per gli edifici scolastici e
invece Isernia è ancora in
attesa di provvedimenti. -
tuonano gli esponenti
dell’IdV - Dal terremoto di
San Giuliano di Puglia,
nel 2002, sono trascorsi
ben sette anni senza co-
struire nessuna scuola an-
tisismica, pur essendoci
state tante promesse in tal
senso dalla Regione e dal
Comune. L’amministrazio-
ne comunale ha il dovere
di dare delle risposte chia-
re, purtroppo il tempo tra-
scorre senza trovare una
soluzione. Noi dell’IdV ab-
biamo avuto da sempre le
idee chiare per risolvere le
difficoltà immediate, i
doppi turni, spostando gli
alunni in strutture prefab-
bricate. Quindi program-
mare per un periodo di
massimo tre anni la de-
molizione e la ricostruzio-
ne delle scuole nei siti at-
tuali». Già nel mese di
aprile i consiglieri comuali
dell’IdV hanno lanciato
una proposta rimasta però
lettera morta: il reperi-
mento di strutture leggere
da posizionare all’interno
del terminale di Le Piane
in via provvisoria, «alme-
no fino a quando le scuole
non vengano abbattute e
ricostruite a norma». Per-

ché proprio Le Piane? «Per-
ché si tratta di un’area
completamente urbanizza-
ta e destinata saltuaria-
mente ad eventi fieristici,
dotata quindi di allacci
per corrente e acqua, idea-
le per arginare il proble-
ma scuole con strutture
leggere in tempi brevi».
«La maggioranza ha ge-
stito in maniera errata il
tutto. - riprendono gli
esponenti dell’IdV - Avreb-
be dovuto cercare di sbloc-
care una situazione preca-
ria e incerta sin dal 2002.
Sono passati sette anni e
nulla si è mosso in tal sen-
so, con tanto di Governo
regionale amico. Adesso è
ora di muoversi e di farlo
al più presto anche perché
i tempi tecnici di realizza-
zione delle strutture legge-
re si aggirano intorno ai
quattro mesi. Più il tempo
passa e maggiori saranno
i disagi per gli alunni, il
personale e i genitori. Nel
frattempo ci si è trovati
ancora a fare i conti con i
doppi turni e con tutta
una serie di rimbalzi di
responsabilità senza che
gli alunni e i genitori sia-
no stati serviti adeguata-
mente».

Una bocciatura su tutta
la linea per la maggioran-
za, dunque, da Cosmo
Tedeschi ed Edmondo
Angelaccio, che ripro-
pongono l’idea: «Invitiamo
di nuovo l’amministrazio-
ne comunale a voler af-
frontare e risolvere defini-
tivamente il problema
scuole sicure. Se tutto ciò
non avverrà nel più breve
tempo possibile saremo co-
stretti ad ulteriori azioni
amministrative, convocan-
do altri Consigli comunali
e conferenze stampa per
far emergere chiaramente
le gravi responsabilità
della maggiornaza».

L’appuntamento
Per un’iniziativa di solidarietà promossa dall’assessorato provinciale

«Diritti a colori», arriva il Gabibbo
Il simpatico personaggio di ’Striscia la notizia’ sarà a Isernia

ISERNIA - Il rosso del Gabibbo renderà ancor più colo-
rata l’iniziativa di solidarietà «Diritti a Colori».

L’evento consiste nella preselezione dei disegni rea-
lizzati nelle regioni Molise e Campania ispirati alla
Convenzione sui Diritti dell’Infanzia, proclamata
dall’Onu. Questo il programma per la giornata di saba-
to: ore 11.30 presso la Sala Gialla della Provincia con-
ferenza stampa di presentazione; ore 15, presso le sale
del Museo Maci, sito nel palazzo provinciale di Via
Berta, partirà la preselezione di «Diritti a Colori». I
bambini potranno assistere allo spettacolo del Centro
Teatrale Corniani e incontrare il Gabibbo. Seguiranno
le premiazioni dei vincitori regionali, condotte da Eli-
sabetta Del Medico. Nel corso della festa saranno
premiati i disegni che concorreranno alla selezione fi-
nale del concorso che si terrà a Mantova il 22 novem-
bre 2009. «La Provincia di Isernia, da sempre sensibi-
le a iniziative finalizzate alla promozione e alla difesa
del benessere dei bambini e della famiglia, - ha dichia-
rato il presidente Mazzuto - non poteva non recepire
questa importante iniziativa che ha l’intento di pro-
muovere i Diritti dell’infanzia. La Fondazione Mala-
gutti Onlus accoglie nelle sue comunità bambini prove-
nienti da situazioni di disagio, abusi e maltrattamento
impegnandosi quotidianamente nella tutela dei minori
all’interno delle proprie strutture e rivolge la sua im-
portante azione sociale su tutto il territorio
nazionale».

Dopo la recente sentenza del Tar Lazio

Graduatorie dei precari,
la Gilda prepara i ricorsi
Per tutelate gli insegnanti della provincia pentra

ISERNIA - In attesa del
decreto legge ’Salva preca-
ri’, garantito dal Ministro
Mariastella Gelmini, la
Gilda provinciale rende
noto che si stanno predi-
sponendo i ricorsi contro
l’inserimento ’a pettine’
nelle graduatorie, cioè in
base al punteggio e non in
coda, voluto dall’Anief.

«Dopo la sentenza del
Tar del Lazio infatti, colo-
ro che hanno ottenuto
l’immissione in ruolo ad
agosto potrebbero vederse-
la revocata a favore dei
colleghi, provenienti da
altre province, con un
punteggio più alto», spie-
gano dalla Gilda. «Non si

può favorire la mobilità
del personale a scapito di
chi da tempo aspettava di
ottenere un incarico - ha
affermato il coordinatore
provinciale Antonio Vi-
scosi - stiamo preparando
un ricorso proprio per ga-
rantire a questi docenti la
tutela del posto di lavoro,
già assegnato e per assicu-
rare loro la tranquillità
necessaria».

«Per gli insegnati inte-
ressati all’annullamento
della sentenza del Tar, -
aggiungono dalla Gilda -
si ricorda che la sede di
Isernia è aperta il martedì
ed il giovedì dalle 16.30
alle 18.30».

«Io concilio, e tu?», firmato il protocollo d’intesa
ISERNIA - «Io concilio e
Tu?» è stato questo il titolo
del protocollo d’intesa fir-
mato ieri mattina presso la
sede della Camera di Com-
mercio di Isernia dalle va-
rie associazioni di catego-
ria.

Gli accordi appena sotto-
scritti alla presenza del
presidente della Camera di
commercio, Luigi Brasiel-
lo, riguardano in partico-
lare i settori agenzie di
viaggio, tintolavanderie,
autoriparatori, mediatori
immobiliari. Accordi a tu-
tela degli utenti, ma anche
degli operatori nei vari set-
tori imprenditoriali della
città e dell’intera provincia
pentra.

LE intercettazioni telefoni-
che sono state decisive per 
la soluzione del caso legato 
all’omicidio di Marinalva 
Costa e Silva, avvenuto il 7 
marzo del 2008. E’ quanto 
emerso dal processo in Corte 
d’Assise a carico dell’unico 
imputato, Ignazio Fortini, un 
giovane di Letino. Dall’esame 
dei tabulati del suo cellulare 
risulterebbe che il giovane, il 
giorno in cui avvenne il delit-
to era ad Isernia.

PROCESSO MARINALVA - Nell’udienza di ieri ascoltati i primi testimoni. Si torna in aula martedì

Fortini incastrato dal cellulare 
Di Bello a pagina 5

Tarasco a pagina 12

NON tutta la droga dell’ope-
razione «via Bakù» arrivava 
da Scampia. Per la cocaina 
spunta la pista pugliese. Il 
traffi co stroncato dagli uomini 
della Squadra Mobile viag-
giava tra Campobasso e San 
Severo. E’ proprio seguendo 
due dei 17 arrestati lo scor-
so ottobre che gli inquirenti 
hanno individuato un fi lone 
a sè dell’indagine. Nel centro 
pugliese si recavano Alessan-

OPERAZIONE VIA BAKU’ - Oggi gli interrogatori dei sei giovani agli arresti domiciliari

Nuove strade della droga
Non solo viaggi a Scampia, ora spunta la pista pugliese
Il traffi co della cocaina portava dritti verso San Severo
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“Il mondo femminile non si esprime al femminile”. Con questa frase che è già 
stata fusa nel bronzo e apposta all’ingresso di scuole e caserme, il presidente 
della provincia di Isernia, Luigi Marzullo, ha liquidato la questione “rosa” che 
ha investito la sua Giunta. L’esecutivo di via Berta (strada che dette i natali 
agli Squallor) è infatti privo del gentil sesso. “Ma se le donne non votano le 
donne, che volete da me?”. Questo in sintesi il pensiero di Mazzullo, espresso 
con quel suo vocione, tipico di chi parla e mangia la torta di mele. A noi questo 
Margrullo, da quando lo abbiamo conosciuto di persona, ci piace sempre 
di più: pare un comico vero. Visto di profilo la mascella è proprio la stessa: 
quella di Totò. Quando mesi addietro lo stemma nobiliare fu sottratto dalla 
tomba della famiglia De Curtis a Napoli, i sospetti caddero immediatamente 
in provincia di Isernia. Pare che un gruppo di sostenitori ne volesse fare lo 
stemma della lista Marfullo, all’epoca già nominato “Principe della risata” 
da Maria Rosa, uno che quanto ha comicità vanta notevoli primati. Pensate, 
Iorio Maria Rosa (‘Brava brava Maria Rosa, ogni cosa sai far tu qui la vita 
è sempre rosa, solo quando ci sei tu!’) è riuscito a far approvare una legge a 
sostegno dell’editoria che esclude, tra i beneficiari, i quotidiani e periodici on-
line: in pratica il futuro dell’informazione. E non vi pare un colpo da clown? 
Da un lato il progetto Nereus, per mandare il Molise nello spazio, e dall’altro la 
legge sull’editoria, per lasciarlo nelle catacombe. Iorio fa l’indiano e vorrebbe che 
i molisani comunicassero a segnali di fumo, esattamente come lui. O negli occhi 
o sui giornali, che differenza c’è? Basta che sia fumo. Corrado Sala

L O R  S I G N O R I lorsignori@gmail.com
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Isernia - Sono centoquindici i lavoratori che rischiano il posto

Mobilità alla Manutencoop:
’La politica fa finta di niente’
Duro affondo del segretario Filcams-Cgil

ISERNIA - «Centoquindici
lavoratori rischiano il posto
di lavoro e la politica in Re-
gione fa finta di niente».

E’ lo sfogo di un amareg-
giato, ma determinato
Franco Spina, segretario
regionale della Filcams-
Cgil Molise, che ieri matti-
na, presso la sede della
Provincia, ha tenuto una
conferenza stampa per illu-
strare la situazione dei di-
pendenti della Manutenco-
op, la ditta esterna che si
occupa, a livello nazionale e
anche in Molise, della puli-
zia dei locali scolatici.

Nei giorni scorsi la Ma-
nutencoop ha informato i
lavoratori di aver attivato
le procedure per il colloca-
mento in mobilità di quasi
14mila dipendeti in tutta
Italia; di questi ben cento-
quindici sono molisani. La
politica, al momento, tace.
Unica voce a levarsi a tute-
la dei diritti dei lavoratori
quella della Filcams-Cgil.

«Dopo la crisi dell’Arena,
della Fiat e della Ittierre,
un altro duro colpo è in ar-
rivo per i lavoratori del Mo-
lise. - ha spiegato Franco
Spina - Sono centoquindici
i lavoratori, per la stra-
grande maggioranza don-
ne, che rischiano la mobili-
tà. Si tratta di lavoratrici
di quaranta o cinquanta
anni per le quali è oggetti-
vamente difficile pensare
ad una diversa collocazio-
ne. Il paradosso è che men-
tre la Manutencoop annun-
cia l’inizio della mobilità, i
politici si azzuffano sulle
solite questioni di lana ca-
prina, parlando del sesso
degli angeli, sovente impe-
gnati in convegni che mo-
strano il Molise come una
regione dall’economia flori-
da e ricca. Un’immagine di-
storta della realtà, che coz-
za con la situazione di cen-
tinaia di lavoratrici e delle
loro famiglie in difficoltà
per l’annunciato stato di
mobilità. Cosa intende fare
la politica, la Regione, di
fronte a questa situazione?
O si vuole continuare a far
finta di niente mente l’inte-
ra economia regionale si
avvia alla paralisi?».

Parole dure, quelle del
segretario della Filcams,
Spina, che ha annunciato
che già nei prossimi giorni
chiederà un incontro urgen-
te con la Manutencoop per
capire «se oltre alle motiva-
zioni economiche, legate ai
minori trasferimenti dal
Ministero, ce ne sono altre
di altra natura». Seguiran-
no, a stretto giro, incontri
con il provveditorato e con
la Regione Molise. «Dal
provveditore vorremmo sa-
pere come sarà garantito il
servizio di pulizia delle
scuole se verranno posti in
mobilità i centoquindici la-
voratori così come annun-
ciato. - ha ripreso Spina -
Dai politici in Regione, in-
vece, vorremmo sapere qua-
li azioni si intende porre in
essere per salvaguardare la
situazione dei lavoratori
del settore. Sperando che si
vada oltre la cassa integra-
zione, perché praticamente
le maggiori realtà lavorati-
ve del Molise hanno già
adottato l’ammortizzatore

sociale. Si sta pensando a
come reimpiegare le cento-
quindici lavoratrici della
Manutencoop, oppure si
continua a far finta di
niente? Di questo passo il
Molise diventerà il deserto
dei tartari».

Un mese di tempo, que-
sto il termine ultimo con-
cesso dalla Filcams-Cgil
all’azienza e alla Regione
per trovare una situazione
che limiti i danni della mo-
bilità per i lavoratori. 

«Allo scadere dei trenta
giorni - ha chiuso il segre-
tario della Filcams, Fran-
co Spina - scatteranno
eclatanti manifestazioni di
protesta, fino all’occupazio-
ne della sede del Consiglio
regionale».

Francesco Bottone
effebottone@gmail.com

L’attualità

Isernia - Bocciato Melogli

Scuole sicure,
l’IdV rilancia
i prefabbricati
ISERNIA - Scuole sicure,
l’IdV preme per privilegia-
re l’opzione delle strutture
leggere al terminal di Le
Piane.

L’anno scolastico è ini-
ziato tra polemiche e ma-
nifestazioni di piazza, ma
genitori e alunni sono an-
cora in attesa di strutture
sicure, in grado di resiste-
re ad eventuali scosse tel-
luriche. A rilanciare la
questione interviene il
gruppo dell’Italia dei Va-
lori in Consiglio comunale.
«E’ da maggio che si par-
la di soluzione definitiva
per gli edifici scolastici e
invece Isernia è ancora in
attesa di provvedimenti. -
tuonano gli esponenti
dell’IdV - Dal terremoto di
San Giuliano di Puglia,
nel 2002, sono trascorsi
ben sette anni senza co-
struire nessuna scuola an-
tisismica, pur essendoci
state tante promesse in tal
senso dalla Regione e dal
Comune. L’amministrazio-
ne comunale ha il dovere
di dare delle risposte chia-
re, purtroppo il tempo tra-
scorre senza trovare una
soluzione. Noi dell’IdV ab-
biamo avuto da sempre le
idee chiare per risolvere le
difficoltà immediate, i
doppi turni, spostando gli
alunni in strutture prefab-
bricate. Quindi program-
mare per un periodo di
massimo tre anni la de-
molizione e la ricostruzio-
ne delle scuole nei siti at-
tuali». Già nel mese di
aprile i consiglieri comuali
dell’IdV hanno lanciato
una proposta rimasta però
lettera morta: il reperi-
mento di strutture leggere
da posizionare all’interno
del terminale di Le Piane
in via provvisoria, «alme-
no fino a quando le scuole
non vengano abbattute e
ricostruite a norma». Per-

ché proprio Le Piane? «Per-
ché si tratta di un’area
completamente urbanizza-
ta e destinata saltuaria-
mente ad eventi fieristici,
dotata quindi di allacci
per corrente e acqua, idea-
le per arginare il proble-
ma scuole con strutture
leggere in tempi brevi».
«La maggioranza ha ge-
stito in maniera errata il
tutto. - riprendono gli
esponenti dell’IdV - Avreb-
be dovuto cercare di sbloc-
care una situazione preca-
ria e incerta sin dal 2002.
Sono passati sette anni e
nulla si è mosso in tal sen-
so, con tanto di Governo
regionale amico. Adesso è
ora di muoversi e di farlo
al più presto anche perché
i tempi tecnici di realizza-
zione delle strutture legge-
re si aggirano intorno ai
quattro mesi. Più il tempo
passa e maggiori saranno
i disagi per gli alunni, il
personale e i genitori. Nel
frattempo ci si è trovati
ancora a fare i conti con i
doppi turni e con tutta
una serie di rimbalzi di
responsabilità senza che
gli alunni e i genitori sia-
no stati serviti adeguata-
mente».

Una bocciatura su tutta
la linea per la maggioran-
za, dunque, da Cosmo
Tedeschi ed Edmondo
Angelaccio, che ripro-
pongono l’idea: «Invitiamo
di nuovo l’amministrazio-
ne comunale a voler af-
frontare e risolvere defini-
tivamente il problema
scuole sicure. Se tutto ciò
non avverrà nel più breve
tempo possibile saremo co-
stretti ad ulteriori azioni
amministrative, convocan-
do altri Consigli comunali
e conferenze stampa per
far emergere chiaramente
le gravi responsabilità
della maggiornaza».

L’appuntamento
Per un’iniziativa di solidarietà promossa dall’assessorato provinciale

«Diritti a colori», arriva il Gabibbo
Il simpatico personaggio di ’Striscia la notizia’ sarà a Isernia

ISERNIA - Il rosso del Gabibbo renderà ancor più colo-
rata l’iniziativa di solidarietà «Diritti a Colori».

L’evento consiste nella preselezione dei disegni rea-
lizzati nelle regioni Molise e Campania ispirati alla
Convenzione sui Diritti dell’Infanzia, proclamata
dall’Onu. Questo il programma per la giornata di saba-
to: ore 11.30 presso la Sala Gialla della Provincia con-
ferenza stampa di presentazione; ore 15, presso le sale
del Museo Maci, sito nel palazzo provinciale di Via
Berta, partirà la preselezione di «Diritti a Colori». I
bambini potranno assistere allo spettacolo del Centro
Teatrale Corniani e incontrare il Gabibbo. Seguiranno
le premiazioni dei vincitori regionali, condotte da Eli-
sabetta Del Medico. Nel corso della festa saranno
premiati i disegni che concorreranno alla selezione fi-
nale del concorso che si terrà a Mantova il 22 novem-
bre 2009. «La Provincia di Isernia, da sempre sensibi-
le a iniziative finalizzate alla promozione e alla difesa
del benessere dei bambini e della famiglia, - ha dichia-
rato il presidente Mazzuto - non poteva non recepire
questa importante iniziativa che ha l’intento di pro-
muovere i Diritti dell’infanzia. La Fondazione Mala-
gutti Onlus accoglie nelle sue comunità bambini prove-
nienti da situazioni di disagio, abusi e maltrattamento
impegnandosi quotidianamente nella tutela dei minori
all’interno delle proprie strutture e rivolge la sua im-
portante azione sociale su tutto il territorio
nazionale».

Dopo la recente sentenza del Tar Lazio

Graduatorie dei precari,
la Gilda prepara i ricorsi
Per tutelate gli insegnanti della provincia pentra

ISERNIA - In attesa del
decreto legge ’Salva preca-
ri’, garantito dal Ministro
Mariastella Gelmini, la
Gilda provinciale rende
noto che si stanno predi-
sponendo i ricorsi contro
l’inserimento ’a pettine’
nelle graduatorie, cioè in
base al punteggio e non in
coda, voluto dall’Anief.

«Dopo la sentenza del
Tar del Lazio infatti, colo-
ro che hanno ottenuto
l’immissione in ruolo ad
agosto potrebbero vederse-
la revocata a favore dei
colleghi, provenienti da
altre province, con un
punteggio più alto», spie-
gano dalla Gilda. «Non si

può favorire la mobilità
del personale a scapito di
chi da tempo aspettava di
ottenere un incarico - ha
affermato il coordinatore
provinciale Antonio Vi-
scosi - stiamo preparando
un ricorso proprio per ga-
rantire a questi docenti la
tutela del posto di lavoro,
già assegnato e per assicu-
rare loro la tranquillità
necessaria».

«Per gli insegnati inte-
ressati all’annullamento
della sentenza del Tar, -
aggiungono dalla Gilda -
si ricorda che la sede di
Isernia è aperta il martedì
ed il giovedì dalle 16.30
alle 18.30».

«Io concilio, e tu?», firmato il protocollo d’intesa
ISERNIA - «Io concilio e
Tu?» è stato questo il titolo
del protocollo d’intesa fir-
mato ieri mattina presso la
sede della Camera di Com-
mercio di Isernia dalle va-
rie associazioni di catego-
ria.

Gli accordi appena sotto-
scritti alla presenza del
presidente della Camera di
commercio, Luigi Brasiel-
lo, riguardano in partico-
lare i settori agenzie di
viaggio, tintolavanderie,
autoriparatori, mediatori
immobiliari. Accordi a tu-
tela degli utenti, ma anche
degli operatori nei vari set-
tori imprenditoriali della
città e dell’intera provincia
pentra.


